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La Pasqua del  S ignore 
c i  porta la  pace ,  la  gio ia,  l 'amore .

Questo  è  i l  nostro augurio per  tutt i  voi !

Gesù 2.4.1966: "...Il Culto che io domando per glorificare maggiormente 
lo Spirito Santo, non sarà disgiunto da quello dovuto al mio Sacro Cuore..."
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Dio s’è fatto
conoscere, Dio
ha parlato, Dio
ha mandato suo
Figlio nel mondo
per fare con noi
i passi della vita.
Si era scelto un
popolo, che ha
voluto allargare,
un popolo senza
confini, univer-
sale; il suo po-
polo è l’umanità;
e come si è
scelto una squa-
dra impossibile
di apostoli, così
si è scelto tutta
que l l ’umani tà
che sembra più
specializzata nel farsi guerra che
nell’amarsi. Ma non siamo stati
abbandonati in questo mondo,
né lasciati in balia del male e
della nostra fragilità. Il progetto
di fare del mondo il Regno di
Dio Gesù lo persegue con tena-
cia. Muore in croce, risorge,
apre il suo popolo all’universa-

lità di tutta la
terra e affida alla
Chiesa la sua
missione. Per
orientare questa
chiesa e ogni sin-
golo credente ha
mandato lo Spi-
rito Santo che
delinea in ogni
credente i tratti
della vita di
Gesù. La chiesa
è la comunione
di tutti i credenti
in Cristo, battez-
zati e trasformati
dallo Spirito
Santo in imma-
gini viventi di
Gesù Cristo.

Chiamati alla santità
Questo significa che ogni cri-

stiano, riempito di Spirito Santo è
chiamato alla santità. Santità è vita
piena, santità è libertà di dono,
santità è abbandono nella braccia
di un Dio che ti ama, santità è con-
templazione di Dio, santità è cuore
indiviso per qualcuno, santità è

Potenza Divina d’Amore:
una vocazione alla santità per

laici corresponsabili.
+ Domenico Sigalini Vescovo di Palestrina
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slancio del cuore, santità è deci-
dersi per una causa, santità è pie-
nezza d’amore, santità è Gesù che
scorre nelle vene. Non sono più io
che vivo, ma è Gesù che vive in
me, diceva San Paolo. Se questa è
una immagine ancora molto sfo-
cata della santità può benissimo
coinvolgere i laici cristiani che
hanno in cuore le radici profonde
di una umanità rinnovata, poste
nella loro vita da quell’immagine
del creatore che ogni uomo e
donna sono. Nella vita è impor-
tante non il che cosa, per che cosa
vivere, che cosa fare, che cosa cer-
care, ma il chi. Per chi vivere, a chi
donare, chi essere, per chi esistere.
E’ solo una persona che riempie la
vita non sono mai le cose. Lo
aveva vissuto in profondità e come
primissima esperienza di vita
Adamo. Aveva avvertito la bellezza
del creato, la reggia in cui Dio lo
aveva collocato. Era rimasto esta-
siato dei doni sette volte belli di

Dio. Le piante, i fuori, gli animali,
il cielo stellato, la vastità dei mari,
la dolcezza dei panorami, la tenera
bellezza dei fiori. Ma io non trovo
ancora niente che mi può appa-
gare. E Dio gli regalò la donna, il
“chi” di ogni inizio di felicità, la
persona che riempie la vita. Ma
anche questa persona però non è
al’altezza della profonda sete del-
l’uomo. Soltanto Gesù Cristo, per-
ché figlio di Dio, perché Dio,
riempie la vita di felicità, toglie
ogni nostro senso di vuoto, ap-
paga la grande sete.

Spesso si pensa alla santità
come a una rinuncia a vivere fino
in fondo. 

Purtroppo è così. Ma è una fo-
tografia della vita assurda. E’ come
quando si presenta a un giovane
ogni giorno la fatica degli allena-
menti, lo stress dei piegamenti,
degli esercizi ginnici ripetuti fino
alla noia e mai il tempo affasci-
nante di una gara, la soddisfazione
di un goal, la fuga tra gli avversari
e la conquista della vittoria, il
rombo del motore che squarcia la
ammorbante  quiete della noia
quotidiana, il sorpasso sorpren-
dente in una curva con la moto
piegata e radente al suolo, il colpo
di reni dell’ultima bracciata davanti
al traguardo, la fuga in solitaria
sulla bici e il taglio del traguardo, il
fotofinish con un volto spasimante
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che si distende in una gioia incon-
tenibile. 

Proviamo a partire da qui e a ri-
vedere alla moviola tutti i momenti
precedenti, gli allenamenti, le
prove, gli orari di vita, il contesto
della preparazione, gli amici che
t’aiutano, la mamma che in silen-
zio ti sostiene, la fidanzata o il fi-
danzato che ti accoglie, ti stimola
e ti accetta, i tempi della tensione
e dello sconforto, superati perché
c’è una meta che non ti si cancella
mai dalla mente, che sta sempre lì
a darti adrenalina… E sto descri-
vendo solo uno sport. Ma la vita è
nelle mani di Dio, santità è affidarsi
a Dio. E’ un insulto pensarla a una
rinuncia. Dio è la sorgente della
vita, dell’amore e santità è tuffarsi
in questa sorgente. Non siamo de-
stinati a mendicare amore per le
strade, ma a dare la vita per una
persona.

Chi o cosa può aiutare i cri-
stiani laici a fare “scelte di santità”? 

Una guida paziente decisa si-
cura, appassionata, capace di in-
tuire i sogni di Dio sulla vita delle
persone e di aiutare lentamente a
comprenderli e ad attuarli. Oggi
purtroppo sono pochissimi quelli
che propongono a un credente la
santità, il paradiso, la vita piena.
Persone che osano proporre l’im-
possibile di Dio nei continui calcoli
di sopravvivenza che tarpano le ali.

Una comunità, o un gruppo di amici
con cui si può parlare di santità
senza essere continuamente richia-
mati al buon senso, che non è il
massimo della saggezza umana, e
una buona forza di decisione. 

Occorre andare a scuola da
Gesù, guidati e resi puliti dentro
dallo Spirito Santo. Gesù guarisce e
consola, sfama e nutre, si colloca
nella vita degli uomini e ne diventa il
cibo, il sostegno, la forza. Nello
stesso tempo, questo Gesù, così at-
tento alle povertà e alle debolezze, è
severo, deciso nel fare la proposta
del Regno. Non vuole mezze misure,
è travolgente con la sua passione e
decisione. Il suo linguaggio non è
per nulla accomodante, non è poli-
ticamente corretto.
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Qualcuno pensa che il buon
senso dovrebbe addomesticare le
affermazioni di Gesù. Occorre-
rebbe ogni tanto aggiungere alle
sue “sparate” un “si fa per dire”.

Va’ vendi tutto quello che hai,
dallo ai poveri poi vieni e seguimi!
Si fa per dire. 

Non c’è amore più grande di
colui che dà la vita per i fratelli. Si
fa per dire.

Chi ama il padre e la madre più
di me non è degno di me. Si fa per
dire.

È più facile che un cammello
passi per la cruna di un ago, che
un ricco entri nel regno dei cieli. Si
fa per dire.

No, non si fa proprio per dire.
È così. E quando Gesù trova le no-
stre domande e le nostre riserve
impaurite non comincia da atte-

nuare come fa ogni pessimo edu-
catore: sì, ma vedrai che poi non
è proprio così come pensi, si trova
sempre una via mediana, un com-
promesso. Gesù rincara la dose e
provoca con un’altra domanda i
suoi discepoli impauriti: volete an-
darvene anche voi? 

Ci provano in tre a presentare
le loro tergiversazioni, le loro inde-
cisioni a Gesù. Io ti seguirei… si sta
bene con te. E’ un po’ che ti sento,
ho visto quanto bene vuoi alla
gente. Tu non ti lasci sopraffare dal
dolore, ma lo vinci. E Lui: le volpi
hanno tana e gli uccelli nidi, con
me non c’è nessun loculo protet-
tivo dove puoi stare tranquillo con
il tuo stereo, la tua parabolica, il
tuo fax, la tua mail e la tv a cristalli
liquidi, il tuo cellulare, la tua auto-
mobile, la tua casetta…

E l’altro: ti verrei dietro, ma
fammi sistemare i miei affetti, non
voglio rompere così di netto, non
vorrei ferire. E Gesù: se hai deciso
non continuare a voltarti indietro
credi di fare il delicato, il sensibile,
ma non t’accorgi che continui a ri-
mandare, a lasciarti fasciare. Credi
di decidere, ma continui a crearti
alibi.

E l’altro ancora: ho deciso di se-
guirti, ma prima devo seppellire
mio padre. E Gesù: guarda che la
cosa più importante è che tu dia la
tua vita per incendiare il mondo
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non per stare ad aspettare gli
eventi. Sei una sentinella del mat-
tino o il becchino di un cimitero?
Gesù è così. Non distrugge i senti-
menti, ma non si adatta al buoni-
smo. Non spegne il lucignolo, lo
stoppino che fa fatica ad ardere,
ma vuole radicalità; non gli vanno
le mezze misure, le nostre melasse.

Farsi santi è non aver paura
della raffica di verbi di Gesù al gio-
vane ricco della ricchezza della sua
giovinezza che voleva tenere solo
per sé: “va, vendi, regala, vieni e
seguimi”

Questo obiettivo della santità
voi lo volete raggiungere collocan-
dovi in una associazione pubblica
laicale chiamata Potenza divina
d’amore, con lo scopo eminente-
mente spirituale di far conoscere,
amare, glorificare lo Spirito Santo,
affascinati e annunciatori della sua
azione di vita, di verità, di giustizia
e d’amore, facendovi discepoli e
apostoli dello Spirito Santo. 

Punti di non ritorno o qualità
imprescindibili per capire in ma-
niera semplice ch significa essere
associati così. Vi qualificate dan-
dovi una struttura associativa per
realizzare concretamente nel vi-
vere quotidiano, negli impegni
della vita, nei doveri professionali,
nelle relazioni l’essere cristiani
come sta scritto nel loro nuovo
DNA impresso nel Battesimo, con

la particolare qualità di essere do-
cili discepoli e coraggiosi apostoli
dello Spirito Santo.

E' importante sapere di far
parte di una associazione stabile,
con tanto di mete, relazioni, stile di
vita, processi formativi, volto visi-
bile e riconoscibile, un mettersi as-
sieme nel nome del vangelo.

Avete ricevuto sia nel Batte-
simo che nella Confermazione, ma
anche in tutti gli altri sacramenti lo
Spirito Santo, vi siete lasciati affa-
scinare dalla bellezza del vivere il
vangelo entro tessuti di relazione
ampi e vi date delle regole sem-
plici, degli stili di preghiera, delle
capacità aggregative per trasfor-
mare il fascino in una scelta cali-
brata, quotidiana, confrontabile,
esprimibile ad ogni età o fase della
vita.

Non siete assolutamente cri-
stiani per caso, ma lo siete perchè
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rispondete a una chiamata, che di-
venta progetto di crescita.

Scoprite che essere credenti nel
mondo di oggi esige darsi spazi
stabili di scambio di vita, di allena-
mento ad assumere responsabilità,
di progettazione di azioni, di com-
pagnia fraterna. Da soli si è impo-
tenti, assieme ci si aiuta e si rende
presente Dio. Vi dovete allora alle-
nare ad assumere responsabilità
con tirocini severi di vita aggre-
gata. Una associazione offre spazi
precisi di responsabilità verificabili,
azioni non estemporanee, ma
pensate entro una progettualità.
Occorre ridare vita ai cenacoli di
preghiera che diventino cenacoli di
ascolto della Parola, di confronto
di dialoghi di santità.

Vi accorgete che molti uomini
e donne cercano un senso alla vita,
voi ne avete intuito la strada per
trovarlo e vi organizzate, vi con-
frontate, vi attrezzate per farlo in-
contrare a tutti. Valutate assieme le
domande che giungono a ciascuno
dalla propriae
sistenza, dal proprio posto di la-
voro, dalle relazioni umane e, 
continuando a contemplare e invo-
care lo Spirito Santo, trovate as-
sieme uno stile di vita altamente
comunicativo della fede che vivete.

Vi aiutate a vicenda a fare una
lettura della realtà con i criteri del
vangelo e la mettete a disposizione

della chiesa e di tutti quelli che vo-
gliono seguire Cristo e farsi infuo-
care dallo Spirito Santo

Avete capito che la vita sociale
è complessa e che ha bisogno di
un’anima. Solo che dare un’anima
all’economia, alla vita sociale, alla
cultura è impresa tipica di chi si co-
stituisce secondo il vangelo come
soggetto di scambio, di approfon-
dimento, di aiuto, di comunione,

come associazione appunto.
Per essere propositivi nei con

fronti della società non si può an-
dare in ordine sparso, ma occorre
camminare assieme, avere stru

Segue a pag 10
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Fate domanda di far parte dell’Associazione Potenza
Divina d’Amore per diventare Discepoli e Apostoli dello
Spirito Santo. Entrateci presto e conduceteci anche tutti
i vostri familiari ed amici. Vi sentirete più uniti al Divi-
nissimo Spirito e più impegnati a farlo conoscere,
amare e glorificare.

***
«Domando umilmente di far parte dell’Associazione
Pubblica Laicale “Potenza Divina d’Amore”, pronto ad
accettare tutti gli impegni spirituali ed apostolici».

Nome:.................................................................

Cognome:...........................................................

Indirizzo:.............................................................

Città:.................................................................

Codice Postale:.................................................

Telefono:..............................................................

E-Mail:................................................................

Cell.:..................................................................

Professione:..........................................................

Data di nascita:...................................................

Firma:...................................................................

Data:....................................................................

Compilate la presente domanda e speditela in busta
a: Opera dello Spirito Santo

“POTENZA DIVINA D’AMORE”
Via Delle Piagge, 68, 00036 Palestrina (RM)

Oppure inviate via Fax: 069535262

IMPEGNI DEI DISCEPOLI E APOSTOLI 
DELLO SPIRITO SANTO

Articoli 2, 5 e 8 dello Statuto.

2) L’Associazione ha il fine di:
– Far «conoscere, amare e glorificare lo Spirito San-
to»
– Diffondere un «culto più solenne, ardente e pra-
tico nella Chiesa di Dio»
– mettere «in risalto la sua azione di vita, di verità, giu-
stizia e d’amore» nelle anime e nella società
– favorire e sostenere le due Comunità di Consacrati
(maschile e femminile) per la realizzazione degli stessi
fini
– costruire un Tempio da dedicare allo Spirito Santo,
quale centro vitale del suo apostolato.
Gli Associati intendono essere e chiamarsi “Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo” e si impegnano per il con-
seguimento dei fini sopraelencati.

5) L’Associazione si ispira al Vangelo di Nostro Signore
Gesù Cristo e all’insegnamento della Chiesa, nella luce
della spiritualità di Madre Carolina Venturella, Suora
Canossiana.

8) Possono far parte dell’Associazione uomini e donne,
sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi e laici, purché ne
accettino sinceramente i fini specifici e siano orientati,
nello stile di vita, a consentirne il raggiungimento.

Organizzate cenacoli di preghiera familiari, interfamiliari e parrocchiali. Promuovete la
Santa Messa mensile votiva dello Spirito Santo (Messale Romano pag. 844) o in onore dello
Spirito Santo. Promuovete la Novena in preparazione alla festa di Pentecoste.Visitate il sito

www.spiritosanto.org e prendete visione dello Statuto.

"

Come raggiungerci - Venite a visitare il Centro dello
Spirito Santo - www.spiritosanto.org
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1 (Bologna-Roma),
all’altezza di Fiano Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di Tivoli. Percorrendo
la A24 (Roma-L’Aquila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al casello di San Cesareo.
Seguire quindi la segnaletica stradale per Palestrina. Il nostro
Centro – sito in Via delle Piagge, 68 – si trova a 300 mt.
dalla Concessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Termini, prendere il
treno per Cassino o Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Palestrina. Oppure, pren-
dere la linea A della Metropolitana fino al capolinea Ana-
gnina, quindi l’autobus per Palestrina.

DOMANDA DI ISCRIZIONE
Se non sei ancora iscritto ti invitiamo a compilare la domanda.

Riceverai la tessera e diventerai “Discepolo e Apostolo dello Spirito Santo”
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Oasi «Ave Maria»

CASA DI RIPOSO

RESIDENZA PROTETTA

La «culla» dell’Opera dello Spirito Santo è oggi un buon
modello di accoglienza per la terza età.

Via Leonessa, 3 - 60025 Loreto (AN)
Tel. 071 977281

Fax 071 7501358
E-mail: oasiavemaria@tiscali.it

www.oasiavemaria.it

Possiamo segnalarvi le nostre iniziative e gli eventi tramite SMS e posta elettronica: è suffi-
ciente che ci comunichiate il vostro cellulare o l’e-mail, insieme al vostro nome, cognome e
indirizzo. La riservatezza dei vostri dati sarà garantita come sempre nel modo più assoluto.

Le offerte per la costruzione del Tempio dello Spirito Santo e il sostegno dell’Opera

possono essere dedotte nella dichiarazione dei redditi.

Per ulteriori informazioni: Tel. 06 9535262 o via e-mail@spiritosanto.org

Conto bancario: IBAN IT61 P 08716 39320 000001091411
intestato a Associazione Potenza Divina d’Amore

Banca di Credito Cooperativo di Palestrina
(ricordatevi di accludere i vostri dati, altrimenti l’offerta sarà anonima)

Conto Corrente Postale (accluso) n. 53867008
intestato a: Tempio e Centro per la glorificazione dello Spirito Santo

Si può contribuire anche con il 5x1000, indicando nella dichiarazione dei redditi il seguente codice fiscale:
93003660581

Per mantenerci in contatto

You
anche l’Opera
ha il suo canale

TUBE Y
O
U

T
U
B
E

Abbiamo aperto un canale su
YouTube, ac cessibile diretta-
mente dalla home page del nostro
sito, dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professionale;
l’esperienza di questi ultimi anni ci ha
sempre più convinti dell’efficacia di
questi mezzi che, tra l’altro, la Chiesa
desidera siano “abitati” da una sem-
pre crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare gra-
dimento è stato riservato alle regi-
strazioni audio mp3 degli esercizi
spirituali e, nell’insieme, ai contenuti
di approfondimento dottrinale offerti
dal sito, tanto da diventare un vero e
proprio punto di riferimento special-
mente nel tempo forte in prepara-
zione alla solennità di Pentecoste.

Non possiamo che essere molto

grati al Signore anche per tutto questo!

www.spiritosanto.org



Potenza Divina D’Amore 10 Aprile

menti di analisi condivisi, punti di 
vista maturati in una storia di im-
pegno e di vita, una tradizione. Vo-
iavete una piccola storia alle spalle,
ma avete esempi e locuzioni di
grande valore che vi possono sem-
pre nutrire la vita interiore e dare
slancio per dedizioni senza re-
more.

Vi accorgete
che molti ambienti
vengono pratica-
mente tagliati fuori
dalla conoscenza di
Gesù e vi attrezzano
per condividere le
ansie e le gioie, le
ricerche e le fatiche
di ogni ambiente e
portarvi la bellezza
del vangelo . la vo-
stra associazione
con i vostri cenacoli
sono spazi di invo-
cazione incessante
dello Spirito e forza
trainante per comu-
nicarlo.

Se siete cena-
coli, se riproducete
quella bella espe-
rienza del giorno di
Pentecoste, significa che amate la
chiesa, le siete docili, per lei pre-
gate, in essa vi riconoscete e con
tutti collaborate.

Potenza Divina D’amore, non
sono i fissati di un’idea, cui tante
volte riduciamo lo stesso Spirito
Santo, ma i santi che lo Spirito
Santo vuol forgiare e inviare.

Corresponsabili
Diceva papa Benedetto alla sua

diocesi di Roma nel giugno 2009:
“E questa apertura all'universa-

lità si è realizzata nella croce e nella
risurrezione di Cri-
sto. Nella croce Cri-
sto, così dice San
Paolo, ha abbattuto
il muro di separa-
zione. Dandoci il
suo Corpo, Egli ci
riunisce in questo
suo Corpo per fare
di noi una cosa sola.
Nella comunione
del "Corpo di Cri-
sto" tutti diventiamo
un solo popolo, il
Popolo di Dio, dove
- per citare di nuovo
san Paolo - tutti
sono una cosa sola
e non c'è più distin-
zione, differenza,
tra greco e giudeo,
circonciso e incir-
conciso, barbaro,

scita, schiavo, ebreo, ma Cristo è
tutto in tutti. Ha abbattuto il muro
della distinzione di popoli, di razze,
di culture: tutti siamo uniti in Cri-

Segue da pag 7
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sto…. Quindi il concetto "Popolo
di Dio" e "Corpo di Cristo" si com-
pletano: in Cristo diventiamo real-
mente il Popolo di Dio. E "Popolo
di Dio" significa quindi "tutti": dal
Papa fino all'ultimo bambino bat-
tezzato. Ogni battezzato è corre-
sponsabile della missione di Gesù
nel mondo.”…

E' necessario, al tempo stesso,
migliorare l'impostazione pasto-
rale, così che, nel rispetto delle vo-
cazioni e dei ruoli dei consacrati e
dei laici, si promuova gradual-
mente la corresponsabilità dell'in-
sieme di tutti i membri del Popolo
di Dio. Ciò esige un cambiamento
di mentalità riguardante particolar-
mente i laici, passando dal consi-
derarli «collaboratori» del clero a

riconoscerli realmente «correspon-
sabili» dell'essere e dell'agire della
Chiesa, favorendo il consolidarsi di
un laicato maturo ed impegnato. 

A queste nostre comunità non
deve venir meno la consapevo-
lezza che sono «Chiesa» perché
Cristo, Parola eterna del Padre, le
convoca e le fa suo Popolo. Que-
sta coscienza comune di tutti i bat-
tezzati di essere Chiesa non
diminuisce la responsabilità dei
parroci. Tocca proprio a voi, cari
parroci, promuovere la crescita
spirituale e apostolica di quanti
sono già assidui e impegnati nelle
parrocchie: essi sono il nucleo
della comunità che farà da fer-
mento per gli altri... A queste no-
stre comunità non deve venir
meno la consapevolezza che sono
«Chiesa» perché Cristo, Parola
eterna del Padre, le convoca e le
fa suo Popolo. 

Occorre continuamente risco-
prire il senso vero della chiesa per-
ché esiste,  tra modo di pensare e
di vivere la Chiesa e modo di es-
sere dei laici in essa, una netta di-
pendenza: se pensiamo la Chiesa
come società, i laici sono destina-
tari di una azione di governo che
può assumere varie forme a se-
conda delle tradizioni culturali, ma
restano sostanzialmente funzionali
al buon governo di essa, con inca-
richi più o meno definiti, più o
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meno circoscritti. L’ideale può es-
sere l’efficienza, ma anche una
corretta proposta di vita cristiana,
ma tutto dentro una distribuzione
di incarichi e un affidamento pre-
valente a capacità organizzative se
pensiamo la Chiesa come comu-
nione, come sacramento del-
l’unione con Dio e della solidarietà
tra fratelli, quindi nella sua dimen-
sione sacramentale, di non riferi-
mento a sé, ma a Dio, a Cristo e
al mondo, nella sua dimensione di
popolo, allora i laici sono una to-
talità organica nella diversità delle
funzioni e nell’unità della comu-
nione, un popolo sacerdotale, pro-
fetico e regale, con spazi necessari
di esperienze di corresponsabilità,
dove nessuno è unicamente pas-

sivo e nessuno è unicamente at-
tivo. Non c’è competitività, ma
complementarietà e corresponsa-
bilità. La Chiesa non è solo espres-
sione di vertice, ma di tutto il
popolo di Dio e deve essere tra-
dotta con livelli diversi di corre-
sponsabilità in strutture adeguate; 

Se pensiamo la Chiesa come
missione, si passa dalla contem-
plazione di un principio vitale
quale l’accoglienza di un dono
sempre più grande di ogni nostra
realizzazione di esso, quale è  la
comunione, a incarnare la parte-
cipazione al servizio, allo scopo
per cui Gesù Cristo ha 
vissuto per il mondo. Comunione
e missione sono una cosa sola, ma
purtroppo talora la Chiesa non
percepisce nella comunione la
spinta dello Spirito. Infatti lo Spi-
rito, mentre ci fa una cosa sola con
Gesù, ci aiuta a vivere come lui i
rapporti con il mondo. Si è in co-
munione con Cristo quando si di-
venta partecipi del servizio che
Cristo rende al mondo per ricon-
durre il mondo nel progetto del
Padre. Tutta l’attività missionaria
quindi non è proselitismo, ma solo
vivere come Gesù i rapporti con il
mondo; è vivere la comunione an-
cora più in profondità, togliendole
qualsiasi significato intimista, o in-
troverso. Del resto ci si fa missio-
nari del dono della comunione e si
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vive la comunione come prima ne-
cessaria forma di missione.

Indicazioni concrete
Tutta la missione che Dio affida

all’Opera è compito di tutti, non
solo dei religiosi e delle religiose. I
laici non chiedono il permesso ai
religiosi o alle religiose per ope-
rare, per proporre cenacoli, per
diffondere il carisma, per santifi-
casi, ma si mettono in comunione
e ciascuno per la sua parte lavora
per tutta la missione dell’opera.

Condizione assolutamente ne-
cessaria è quella di fare corsi di for-
mazione dei responsabili dei
cenacoli, molto ben progettati,

così da raggiungere nel giro di al-
cuni anni anche una sorta di abili-
tazione a fare da animatori, da
responsabili  dei cenacoli. 

Auspico una chiamata all’ap-
pello di tutti i cenacoli, attraverso
una assemblea generale, che po-
trebbe essere un mercoledì alla
udienza con il papa in Piazza San
Pietro, così da dare impulso alla
loro vita spirituale e dare gloria allo
Spirito Santo.

La gestione degli affari giuridici
e della impostazione delle collabo-
razioni soprattutto per quanto at-
tiene alle responsabilità civili è
compito dei laici. 

Gruppo dei partecipanti di ogni Regione alla convocazione del Vescovo.
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Questo periodico mensile che spediamo in migliaia di copieQuesto periodico mensile che spediamo in migliaia di copie
oltre ad essere uno strumento di comunicazione indispensabile, oltre ad essere uno strumento di comunicazione indispensabile , 

è anche un mezzo di sussistenza. è anche un mezzo di sussistenza. 
Chiediamo in carità, se possibile, almeno Chiediamo in carità, se possibile, almeno 

una volta l'anno per chi ancora non l'avesse fatto, di versareuna volta l'anno per chi ancora non l 'avesse fatto, di versare
una quota libera per l 'invio del mensile, al f ine di sostenere una quota libera per l 'invio del mensile, al f ine di sostenere 

i costi delle spese postali .i costi delle spese postali.

Riflessione sul discorso del Vescovo
di Sr. Alma di Gesù e dello Spirito Santo

arissimi in questo tempo forte in cui celebriamo con solennità la Pa-
squa di risurrezione del Signore nostro Gesù Cristo, ci stimola a per-
correre il cammino che ci porta fino alla Pentecoste. Come potete

notare il nostro Vescovo ha voluto incontrare diversi dei nostri Associati,
Animatori dei cenacoli, Delegati regionali, Amici dell'Opera, per parlare
con loro, ascoltare le varie esperienze e rispondere alle loro richieste. È stato
un momento molto importante per una crescita spirituale e carismatica. Il
Vescovo si prende cura di tutti voi e desidera che, oltre a pregare, ci sia
anche una buona formazione e ha invitato a formulare un itinerario per tutti
i Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo.

ià da qualche tempo noi Religiosi avevamo pensato a questo pro-
getto. E a conferma di questo proposito durante l'incontro, il Ve-
scovo, successivamente all'esposizione delle linee fondamentali, a

messo in evidenza alcune tematiche di base, tratte da una dispensa preparata
da noi, e che potranno essere un punto di riferimento per elaborare un piano
formativo insieme al Consiglio Direttivo dell'Associazione. Vi indicheremo
poi le modalità di convocazione per l'approfondimento della vostra identità
e vocazione a servire l'Opera Potenza Divina d'Amore.

ntanto rinnoviamo con calore il nostro augurio di una Buona Pasqua,
con la benedizione del Signore.

C

I

G
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Giornate di spiritualita’
in onore dello spirito santo 

in preparazione della pentecoste 2011
Centro dello Spirito Santo - Palestrina

Inizio: mercoledì 8 giugno, ore 16.30
Termine: domenica 12 giugno ore 14

Predicatore: Don Renzo Lavatori.
Tema: Spirito Santo: Persona e Missione

ANNUNCIO
Vincenzo. Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, giunga a voi il mio saluto di “pace e bene”.

Sono stato nominato delegato regionale dell' Associazione “Potenza Divina d'Amore, già da
qualche tempo, e mi  rivolgo a tutti coloro che sono in Piemonte e che hanno accolto il sof-
fio dello Spirito Santo. Vorrei stabilire un contatto concreto con voi per conoscere le vostre
realtà di cenacoli o altro, per poter lavorare insieme ed essere più coordinati nell'azione di
far conoscere e amare lo Spirito Santo. Qui a Torino dove guido i cenacoli si stanno svilup-
pando delle belle novità. Aspettiamo le vostre notizie. Potete rivolgervi ai seguenti nomi:

Vincenzo, cell. 388/3719735 – Tel. 011/7730222 E – mail: Vincenzo7172@alice.it.
Oppure: Rosalia, cell. 347/9114248 -  Tel. 011884112. E – mail rosalia.paola09@gmail.com

TESTIMONIANZA
Monica. Mi è stato chiesto di descrivere la mia esperienza di vita cristiana nello Spirito. Ho

avuto un attimo di smarrimento. Dover parlare di Dio è difficile e tanto più dello Spirito Santo, il
grande sconosciuto e mi sembrava di stare sulle sabbie mobili sopra un asse costantemente in bilico.
Compresi che se volevo aprirmi un varco sicuro, dovevo farmi condurre dalle Sacre Scritture e acco-
gliere quello che S. Giovanni descrive di Dio: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il
Verbo era Dio” (Gv1,1). Riflettendo su ciò mi ponevo infinite domande sulle relazioni esistenti tra
le tre Persone della SS. Trinità, ma il mio limite mi impediva di soddisfare la mia sete di conoscenza.
Ad un certo punto ebbi la percezione di scoprire proprio l'azione dello Spirito Santo nel luogo più
inaspettato e allo stesso tempo più emozionante: lo incontrai nelle profonde ferite del mio cuore.
Fui invasa da un senso di pace superiore, dalla consapevolezza che attraverso la sua presenza ogni
cosa sarebbe apparsa diversa. Stava giungendo il Paraclito, stava giungendo il Consolatore, colui
che avrebbe raccolto la mia vita nel palmo della sua mano. Colui che avrebbe asciugato le mie la-
crime e spurgato le mie piaghe. Insomma stava per giungere l'Amore, quello con la A maiuscola e
finalmente compresi Dio...non con i miei ragionamenti, ma con il cuore, più mi dilatavo nel calore
del suo Amore e più riuscivo a vedere in profondità il mio essere. Più Lui mi amava e più sentivo
che nonostante la mia precarietà, lui stava abbassandosi a me per entrare sempre più in relazione
con la  mia anima come fa un genitore verso la sua creatura e cominciò con delicatezza a curarmi e
tirarmi fuori dal sepolcro costruito dalle chiusure del mio cuore inaridito. Dio nella sua essenza era,
è e sarà solo e soltanto Amore, amore che salva, redime, speranza apportatrice di grazia, di fede e
di straripante carità. Io che avevo cominciato a cercare io solo con la mente arrivai a trovarlo final-

mente con il cuore e con Lui trovai me stessa!
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Stiamo completando la posa delle fondamenta
del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di questo men-
sile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org
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Le richieste telefoniche di materiale
per l’apostolato, vengono accolte

dal lunedì al venerdì nei seguenti orari:
9.00 - 14.00 e 16.00 - 18.00

Dal nostro sito Internet si possono scaricare o ascol-
tare liberamente le registrazioni in formato mp3 di di-
verse meditazioni ed esercizi spirituali tenuti al nostro
Centro. 
Per chi lo desidera sono disponibili anche su MiniCD.


